
LE DIVERGENZE, quando ci sono, vengono

smussate. Le cose che uniscono, oggi, sono

più di quelle che dividono. Prodi e Chirac, tra

l’altro, sono amici di lunga data. E questo non

può non influire positi-

vamente sui rapporti

italo-francesi. «L’Italia

è il nostro primo part-

ner per le operazioni all’estero»,
sottolinea Chirac, alla fine del ver-
tice che si è svolto ieri nel Palazzo
Ducale di Lucca. E la frase la dice
lunga sul cambio di passo rispetto
alrecentepassato.Dueanni fa,du-
rante un incontro all'Eliseo, Chi-
rac confidò a Prodi che l'Italia di
Berlusconi «aveva perso peso» e in
Europa contava «meno della Spa-
gna di Zapatero». Oggi, per dirla
con il presidente del Consiglio ita-
liano, «con la Francia c'è completa
identità di vedute». Quel vertice
parigino si svolse nel febbraio
2005. Prodi aveva appena iniziato
la corsa verso Palazzo Chigi e ave-
va chiesto udienza all’amico «Jac-
ques», anche per mostrare in pa-
tria lacaraturadei suoi rapporti in-
ternazionali. Chirac rispose positi-
vamenteediedeunaspondaespli-
cita alla candidatura di «Roma-
no».
Il vertice di ieri, per pura coinci-
denza, si è svolto nello stesso gior-
no in cui il presidente francese ha
rivelato che deciderà entro marzo
se scendere in lizza per l'Eliseo.
Non è detto, quindi, che mediti la
pensione dopo due mandati di fi-
la. Nell'attesa, però, Chirac si fre-
gia delle intesecon Prodi e Zapate-
rosulMedioOriente, sull'immigra-
zione e sul ruolo dell'Europa. Un
modo per parlare, in patria, ad un
mondo che potrebbe preferirgli la
socialista Royal? Ieri, sul tema, du-
rante la conferenza stampa, si è
svoltoundeliziosoteatrino.«Presi-
dente se fosse stato iscritto al Psf
avrebbe votato Ségolène?», ha
chiesto una giornalista italiana. Di
fronte a un Prodi che la rideva sor-
nione («sono contento di non do-

ver rispondere io a questa doman-
da…»), «Jacques» ha sfoderato
una replica a doppia lettura. «La
mia posizione attualmente - ha
spiegato-mi induceanonemette-
re alcun giudizio su eventuali can-
didature alle presidenziali». Capo

diStato super partes oCapo di Sta-
to che lancia una nuova sfida per
l'Eliseo? A Lucca, si notavano due
assenze.QuelladiSarkozy- ilmini-
strodegli Internipossibilecandida-
to al posto di Chirac -, e quella di
Amato, costretto a rinunciare al-
l’appuntamento per non far nota-
re l'assenza del suo omologo.
Identità di vedute tra Italia e Fran-

cia, quindi. Sul Medio Oriente in-
nanzitutto. Sul Libano sia Chirac
che Prodi sono d'accordo nel dare
sostegno al governo Siniora. Sulla
Palestina, spiega il Presidente del
Consiglio italiano, «Italia, Francia
e Spagna, assieme agli altri Paesi

europei, sono favorevoli alla «for-
mazione di un governo di unità
nazionale», senza escludere «una
possibile iniziativa condivisa per
la Striscia di Gaza». Sull'Afghani-
stan,ancora.«Nessunodinoipen-
sacheaumentando ilnumerodel-
le truppesipossanorisolvere ipro-
blemi - spiega Prodi - Serve una so-
luzionepolitica,conunaconferen-
za internazionale». Le differenze,
però,ci sonoeriguardanoinnanzi-
tutto i rapporti con la Siria. Chirac
non è favorevole al dialogo con
Damasco, mentre Prodi lo auspica
come via obbligata. Nessun accor-
do, per il momento, sulla propo-
sta italianadi inviareosservatorial-
la frontiera siriana. «Non è assolu-
tamente caduta - spiega il premier
italiano - Ma non ha ancora trova-
to dalla Siria una risposta». «Resta-
no tra noi divergenze sulle proce-
dure e le modalità - precisa Chirac
- Ma il nostro obiettivo è lo stesso:
mettere la Siria davanti alle sue re-
sponsabilità». Altre differenze? Il
caso Alitalia. Il dossier, ieri, sareb-
be rimasto chiuso. Possibile che
nonsi siaparlatodiun'intesa tra la
nostra compagnia di bandiera e
Air France-Klm? Di fronte alle do-
mande dei giornalisti Chirac ha
spiegato che si tratta di «aziende

private (?) che discutono di un av-
vicinamentoaimieiocchiauspica-
bile…».Maaquelpuntoèstato in-
terrotto da Prodi. «Tra noi due
non ne abbiamo parlato», ha ta-
gliato corto il premier italiano. Un
silenzio eloquente, vista la preoc-
cupazione di Prodi che teme una
trattativa dettata dalla necessità
chepotrebbepenalizzare oltremo-
dolacompagniapiùdebole (Alita-
lia) a vantaggio della più forte (Air
France). Dubbi e preoccupazioni,
tra l'altro, condivisi da Bersani,
uno degli 8 ministri italiani che
hanno accompagnato a Lucca,
Prodi. Il titolare del dicastero per
lo Sviluppo economico ha gettato
sul piatto un altro contenzioso:
quello dell'energia. Un campo in
cui «rimangono nubi nel cielo dei
rapporti bilaterali». Ma a fronte di
dossierchehannoevidenziatopo-
sizioni differenti, sono stati rag-
giunti accordi importanti: sulla
candidatura di Milano per l'Expo
2015, sullo smaltimento dei rifiu-
ti. E sullo spinoso tema Tav. «In-
tendiamo realizzare la Torino-Lio-
ne», spiega Prodi. Francia e Italia,
tra l'altro, hanno già avanzato una
richiesta comune di finanziamen-
to alla Ue per la tratta di confine
dell'Alta velocità ferroviaria.

Brasile, ucciso un imprenditore italiano

SAN PAOLO Un imprenditore napoletano, Vincenzo Nazzaro è sta-
to ucciso l’altro ieri notte, in seguito a una rapina, in un appartamen-
to della cittadina di Blumenau, nello stato brasiliano di Santa Catari-
na. Nazzaro, di 55 anni, è stato trovato dalla polizia con la testa fra-
cassata e il volto sfigurato, riverso sul letto di un appartamento al
centro della città. La polizia è stata chiamata da alcuni vicini, allarma-
ti per una discussione molto violenta. Nell'appartamento sono state
trovate molte tracce di sangue, un revolver e segni di tre spari. Sem-
pre secondo la polizia, nell'omicidio sarebbe coinvolta una terza per-
sona, ma non si hanno per ora maggiori dettagli. Intanto, un sospet-
tato è stato fermato, si tratta di un uomo di circa 30 anni che si trova-
va sul luogo del delitto, ubriaco e sporco di sangue. La polizia non
esclude tuttavia la partecipazione di altre persone. Nazzaro, che era
proprietario di vari immobili a Blumenau e nella vicina località balnea-
re di Camboriù, era giunto in Brasile da appena un giorno.
Nazzaro è il secondo italiano assassinato in Brasile in meno di una
settimana. Sabato scorso a Rio de Janeiro è morto un altro imprendi-
tore italiano, ma da circa vent'anni residente in Brasile, Bruno Petrul-
li, 65 anni. Petrulli è stato malmenato e ucciso in una casa che affitta-
va nella periferia di Rio, località Queimados. Sono già stati fermati i
presunti autori del delitto. Si tratta di due giovani, di cui uno minoren-
ne. Secondo la polizia, il delitto sarebbe a sfondo sessuale. Ma i due
fermati non sarebbero gli unici autori: la polizia cerca altre due perso-
ne, entrambi minorenni.

Flavia Prodi e Bernadette Chirac passeggiano per le vie di Lucca Foto di Franco Silvi/Ansa

Medio Oriente Piene sintonia tra Chirac e Prodi sul conflit-
to israelo-palestinese, dove Italia, Francia e Spagna stanno
mettendo a punto un'iniziativa da presentare ai partner euro-
pei, soprattuttoallaGranBretagnaeallaGermania,«persupe-
rare l'attuale stallo». Roma e Parigi convengono sulla necessi-
tàdi «favorire la formazione di un governo di unitànazionale
palestinese».
Libano Sulle sfide della politica estera, dall'Afghanistan al Li-
bano, dove Roma e Parigi condividono la guida dell'Unifil,
Prodi ha parlato di «completa identità di vedute». Le uniche
divergenze,«di tatticamanondistrategia», riguardanol'atteg-
giamento da tenere verso la Siria. Chirac ha sottolineato la
convergenza con la posizione italiana spiegando che, nono-
stante eventuali divergenze «sulle procedure» e modalità,
l’obiettivoè lostesso:«mettere laSiriadi frontealle suerespon-
sabilità e garantire la sicurezza e l'indipendenza del Libano».
Tav LaTavsi farà.ProdihaassicuratoaChiracchedaparte ita-
liana c’è la volontà di andare avanti sulla Torino-Lione, «con-
sideratadaentrambi iPaesiun legamefondamentaleper il fu-
turodelle nostre economie». Al summit è stato firmatoanche
unaccordoper ilmiglioramentodellacircolazione nel tunnel
di Col di Tenda e una convenzione relativa al traforo stradale
del Monte Bianco.
Alitalia-Air France Sul tema più atteso, le prospettive di
una fusione Alitalia-Air France-Klm, il presidente del Consi-
glio ha affermato che non se ne è parlato, neppure nei collo-
qui tra i due ministri dei Trasporti. Chirac ha sottolineato che
spetta ai vertici delle due compagnie di bandiera esaminare le
possibilità per un accordo che ha definito «auspicabile».

■ di Francesco Sangermano inviato a Lucca

Summit Prodi-Chirac
Accordo sul Libano
non sulla Siria
Impegno comune a mandare in porto la Tav
Silenzio sul dossier Alitalia e Air France

I TEMI
Dal Libano all’Afghanistan alla Tav

PIANETA

Il tour delle first lady tra arte e cioccolata
Bernadette Chirac e Flavia Prodi sulle orme di Elisa Bonaparte

■ di Ninni Andriolo inviato a Lucca

Hanno lasciato i rispettivi mariti in-
tornoalle11,subitodopoisalutiuffi-
ciali e sono uscite da Palazzo Duca-
le, sede del vertice, per un'ora e mez-
zo di passeggiata fianco a fianco, da
amiche consumate. L'una, donna
Flavia, semplice nel suo vestito grigio
e piumino nero. L'altra, Bernadette
Chirac, incastonata in un completo
dai riflessi dorati con stola in tinta,
parure di diamanti e perle nere.
Pochipassi edeccolealTeatrodelGi-
glio, proprio mentre al limite delle
Mura, in tre punti distinti della città,
sparuti gruppi di antagonisti, Azione
Giovani e Forza Nuova (non più di
500 in tutto) manifestavano contro

il governo.Ad attenderle il «rito della
cioccolata» (degustata secondo rego-
le francesi importate dalla sorella di
Napoleone, la principessa Elisa Bo-
naparte Baciocchi, che visse a Lucca
a inizio '800) e la provagenerale del-
la Boheme di Puccini che andrà in
scena oggi. Pochi minuti e Flavia e
Bernadette sono uscite dalla «zona
rossa»interdettaper tutta lamattina-
ta anche ai pedoni e accessibile solo
ai residenti.Accompagnate, traglial-
tri,anchedaAngeloRovati,daKath-
leen Kennedy (figlia maggiore di Ro-
bert) e dalle mogli dell'ambasciatore
francese in Italia e del collega italia-
no inFrancia, si sonodirettealla cat-

tedrale di San Martino dove, dopo il
saluto del vicario generale don Mar-
celloBrunini,unaguidaha illustrato
loro la storia della chiesa e del Volto
Santo inessacontenuto.«Sonovenu-
ta spesso a Lucca - ha spiegato Fla-
via Prodi - e, pensando a madame
Chiraccosìattenta, severaedesidero-
sa di vedere le cose più belle, abbia-
mo scelto questa città». Di rimando
la first lady francese ha ricordato gli
antichi pellegrini che dalla Francia
andavanoverso Santiago deCompo-
stela o, attraverso la via Francigena,
verso Roma.
Immancabile è arrivata poi una con-
cessione allo shopping nella vicina
viadelBattistero,doveBernadetteha
acquistato nella galleria antiquaria

Kraag («a 300 euro, un prezzo di fa-
vore» confida il negoziante) un'anti-
ca scatola birmana con incisi i segni
zodiacali, come regalo per la hostess
che inaereo leharitrovatounorecchi-
no perso appena partita da Parigi.
Per finire, invece, leduefirst ladyhan-
nocompiutoungirodelleMuraabor-
dodiunpulmino.Poi ilpranzo,aba-
se di specialità toscane, offerto dall'
associazione industriali e occasione
per consegnar loroalcuni doni: tra gli
altri un cammeo a ciascuna (quello
per madame Chirac raffigurante Eli-
sa Bonaparte Baciocchi, l'altro Ilaria
del Carretto), il profumo «Elisa» pre-
parato dalla farmacia Santa Maria
Novella, e due girocollo in acciaio,
bronzo e argento.
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